


























Andato in scena a Piazza D’Oria, Cirié (TO) 

Bello spettacolo, bello il Festival, bella la 

gente, bella l’organizzazione… Potrei andare 

avanti ancora per un po’ vista l’ottima riuscita 

di una iniziativa apparentemente complicata, 

ma che si è rivelata vincente su tutti i fronti. 

Si trattava di portare spettacoli di alta qualità 

(coinvolgendo  tutti quelli che lo potevano 

essere) in luoghi non teatrali, per permettere 

ad un pubblico numeroso, che non avrebbe 

pagato biglietto, di vivere la magia del Teatro popolare di strada. Una via di mezzo fra 

il circo classico e la ricerca pura, insomma un panino al salame innaffiato da champagne 

di classe eccelsa. Ovviamente in tutta sicurezza. E sabato, lo spettacolo a cui abbiamo 

assistito era davvero all’altezza di quello che avevamo visto in precedenza. 

A Cirié c’era il gruppo Vaivén Circo con “Do not disturb!”, uno spettacolo che ci ricorda 

la fabbrica, la ricerca, il gioco, la fantasia al potere e molto altro ancora. Sono 4 operai, 

tre uomini ed una donna che alternano il tempo del lavoro al tempo del riposo. Hanno 

a disposizione 4 oggetti molto ingombranti e strani, sono spicchi di cerchio che insieme 

formeranno una macchina dal diametro di 2 metri e mezzo. Ma prima di arrivare al 

risultato finale proveranno, sotto i nostri occhi divertiti e partecipi, le varie possibilità. 

E così compariranno velieri e cavalli imbizzarriti, sinusoidi e trottole e mille altre cose 

ancora che la fantasia di chi assiste riconosce e cataloga a modo suo. Mentre succede 

tutto questo i nostri 4 “operai” danno sfoggio di grandi doti atletiche e di equilibrio, 

mantenendo sempre un rapporto divertito e divertente con il pubblico, usando l’inglese, 



il francese e la loro lingua madre, il catalano. Classe e forza, eleganza ed ironia, grande 

senso dello spazio, seppur limitato, e molta voglia di ridersi addosso, interpretando 

personaggi e situazioni sempre in bilico fra il serioso ed il clownesco. 

Pubblico entusiasta che applaudiva spesso e rideva ancor di più, con un servizio d’ordine 

attentissimo per evitare qualsiasi tipo di incidente. Bastava che un bambino si alzasse 

dalla sua posizione, sul parterre rosso davanti al palco, che subito almeno tre volontari 

si muovevano verso di lui, in modo discreto ma deciso, per permettere a tutti di 

assistere allo spettacolo. Vorrei anche segnalare una fatto, per me, anomalo. All’inizio 

dell’evento il direttore ha citato, fra le altre cose, gli sponsor del Festival, ricordando 

che tutto ciò a cui si assisteva non sarebbe stato possibile senza il loro aiuto. Insomma 

la norma, ma ciò che norma non era è che ad ogni nome seguiva un applauso. L’elenco 

era abbastanza lungo perché, oltre a enti ed istituzioni, sono state citate aziende del 

territorio, assicurazioni, banche, auto shop, eccetera eccetera, fra cui come media 

partner c’era anche TeatriOnLine. Ciò che mi ha stupito erano questi applausi convinti 

ed in qualche modo riconoscenti dell’aiuto portato all’organizzazione. Per non parlare 

degli interventi stringati ma sinceri dei sindaci e dei rappresentanti comunali. Sempre 

entusiasti di ciò che questo festival rappresentava per il loro territorio e della speranza 

che si ripetesse negli anni a venire. Ho avvertito emozione sincera e non semplice 

burocratese. 

Giovedì 27 giugno ho assistito, sempre in questa piazza, al Premio Gianni Damiano,

un concorso per giovani artisti di strada, una possibilità data a giovani compagnie 

ed artisti di esibirsi davanti al pubblico. Negli anni passati questo evento non occupava 

una intera serata, ma era relegato in un momento particolare del Festival. Quest’anno 

hanno voluto renderlo ancora più visibile, dando la possibilità, e qui sta la sua 

particolarità, ai bambini di esprimere le proprie opinioni e valutazioni. Chi avrebbe 

ottenuto il maggior apprezzamento, avrebbe avuto di diritto la possibilità di avere una 

scrittura per il prossimo anno. Le compagnie e gli artisti, molto diversi fra loro, avevano 

circa 15 minuti a testa, e ci hanno mostrato spettacoli che ancora avevano bisogno di 

lavoro e rifiniture, ed altri che avevano già una struttura precisa ed una propria 

drammaturgia. Ha vinto chi, forse, si è più avvicinato al mondo dei bambini. Peccato 

per gli spettacoli persi, soprattutto quello all’oasi, che ci hanno detto essere stato 

bellissimo. Aspettiamo con ansia il prossimo Festival di Lunathica. 

Da www.teatrionline.com/2019/07/vaiven-circo/



Andato in scena a San Francesco al Campo (TO) 



Hervé Perrin e Delphine Dartus, che hanno fondato 

la compagnia Bilbobasso nel 2006 per creare spettacoli basati sulle loro ricerche per la 

contaminazione tra la danza, la musica e l’arte del fuoco



Andato in scena a Balangero (TO) nell'ambito del Festival Lunathica 2019 



Da www.teatrionline.com/2019/06/five-foot-fingers-in-en-eventail/


